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Il presidente Usa avverte Pyongyang 
sulla costruzione dell'atomica 
«Conoscete la nostra forza 
potremmo cancellare il vostro paese» 

Chiuso il vertice dei Sette grandi 
l'America strappa al Giappone 
un primo accordo commerciale 
Tokyo s'impegna ad importare di più 

L'anatema di Clinton sulla via di Seul 
« Niente bombe atomiche o schiacceremo la Corea del Nord» 
Nel lasciare Tokyo, Bill Clinton ò riuscito a strappare 
al Giappone una parvenza d accordo commerciale 
che può essere da lui rivendicata come un succes
so Giunto a Seul ha quindi lanciato un duro monito 
alla Corea del Nord Se Pyongyang insiste nei suoi 
programmi atomici reagiremmo in modo «rapido e 
schiacciante»' Scontri nella citta universitaria tra po
lizia e anti-Chnton* feriti b() studenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • V \ \ >OKK Su. consuma 
M ti tardissima notte l ultima 
vittoria niappouese eli fìlli Clin
ton I. come tutte le sue altre 
•vittorie' di questo summit 
sembra in effetti esseri assai 
pin il vacuo riflesso d un «loco 
di specchi diplomatico che un 
tatto di sostanza Ma ciò poco 
un porta Quel che davvero 
conta nell immediato e die il 
presidente americano - use ito 
formalmente promosso dal 
suo primo esame di "leader 
slnp internazionale - può un 
Hi allumiere .il suo bottino eli 
vincitore anche la più ambita i 
elifficilc delle prede un aecor 
do commerciale con il Giap
pone e|ualcos i capace di atte 
mia re sul brevissimo periodo 
le ansie del p'u ru orrentt iricu 
bo americano 

I. intesa firmata ieri si limita 
a tonti fatti a-congelare' I at 
tuale tonten/ioso tra i due 
paesi Ovvero a definire pe
raltro in termini assai generici 
ed aperti alle più diverse mter 
preta/toni - le redole per una 
eontinua/ioneelei negoziati In 
pratica i s'iappouesi si impe
gnano a perseguire una ridu
zione -altamente significativa 
doli .ittuale surplus cumini r 
t uilc f i o miliardi di dollari i 
ma ni >n tonte riscono n lun ' i 
le impenno alcuna riconosci 
bile dimensione quantitativa 
Ne accettane» eli definire L;II 
obiettivi concreti della aperti! 

M dei propri mercati ai prodo! 
ti americani eli tatto limitando 
si ,i convenire sulla necessita 
di perseguire un Vile tratjuardo 
sul! i baso di non meglio ptee i 
siiti «e nteri omettivi 

Non e molto se si pensa e In 
i giapponesi non hanno mai 
negalo in termini astratti la 
necessita d un nei|Uilibno dei 
rapporti commerciali I d e an 
e or meno se a t]uesto si an 
niunne che il vero obiettivo etcì 
uenoziaton l sa era in realtà 
quello eh strappare alla contro 
parte una ben donneata con 
cessione1 politi*.a hi riduzione 
dal ì ali I por cento dell in 
fluenza del surplus louuner 
cuile sul prodotto nazionale 
lordo 

I, in onni e,tso abitando co 
ine un trofeo i|Ueshi valigia 
pioti ì d .irui ( he Clinton si e-
messo ieri sulla via de I ritorno 
facendo significativa tappa 
nella Corea del Mici ultima ed 
ancora assai pericolosa fron
tiera d una querra fredda or 
mai terminata ovunque l ria 
frontiera dalla quale il presi 
dente americano ha lanciato 
alla Corea del Nord un mes 
s it>i"io insieme issai duro e d 
assai aperte) 

I ti rimili de Ila que stiom so 
no i.oti Mesi f i il noverilo eh 
INoni^vann - chi tempo sosptt 
tato di fabbricare la borni) i 
titoline a - lui minacc iato di riti 
rarsi datili onanismi di con 

Ispettori Onu in ìrak 
«Baghdad accetterà 
i sigilli agli impianti» 

• • Gli esperti dell Orni niunti ieri in Irak p< r 

apporre i sigilli .i etile impianti militari s sono 

delti fiduciosi nella eoope ^azione delle intoniti 

di Banhdad anniunnendo pi ro che se non vi 

saranno processi il t|Uartier neiierale eh New 

"lork potrebbe ordinare' loro eh lasciare subitoli 

Paese I lo pie ita hdiK la e he n'i IMC noni CI con 

sentiranno di mettere i sinilli» Ma .ifiermalo 

Mark SiKe r I americano elle quida la squ,idr.i 

dellOnu Secondo U Na/ioni l'iute la misura 

dovrebbe nn[>edire anli iracheni I usi> dei due 

impianti pe r effettuare * oli.meli di missili V [Ri

di nettata proibita simili a quelli lanciati su 

Israele e l Arabi t Saudita durante la n'ierrn del 

Golfo I apposizione dei sigilli - ha indicalo Sii 

ver - nquardera in pai tu ohi re "quei man Innari 

utilizzati per. ina lizzare i risii lt iti elei collaudi So 

nli iracheni non potranno analizzarli vira per 

loro Ululile tare i to l i nidi» 

'rollo interi).izion,ile i bindoli 
do le porte ad onm forni.i eli 
ispevione e controllo «Il nostro 
obiettivo resta chiaro - ha di 
e Inarato ieri Clinton arrivando 
a Seul noi vociamo una pe 
uisola corean.i libera chili pre 
senza nucleare Non possiamo 
permettere e he un incontrolla 
ta diffusioi e di queste armi 
rimpiazzi 1 incubo dell annien 
lamento atomico che ha carat
terizzato nh anni della quo tra 
fredda-

C lintou non ha mane .ito di 
te udore und quasi amie bovolo 
ni ino ve rso I\unnvann "Il 
Nord Corea - ha detto - non 
ha nulla i.Li temere dall \men 
ca L de ve comprendere le no 
sire intenzioni noi stiamo cor 

e indo eh prevenire una possi 
bili annessione non di iniziar 
ne un i ruit he si muove entro 
i limiti dei trattati iute rnazion i 
li di non proliferazione mie Ica 
re IVilinvann non ha (anione 
d attendersi alcun .itto ostile 
M.i liti annuitilo nh l sa non 
esiterebbero in caso contrario 
a compiere ulteriori passi 

Quali questi ulteriori passi 
possano essere il presidente 
americano non lui precisato 
Ma assai aspro era stato solo 
poche ore prima il linnuattnio 
(U lui usato nel torso di un.i 
intervista televisiva nlase i ita a 
lokvo I a chi.ivo iiveva dot 
to - restano le ispezioni I 
dopo aver ribadito 1 intenzione 
amene aliti di preservare i kon 

tingenti di iniml i uomini di 
stanza nella Corea del Sud 
avev i annullilo «Li Corei del 
Nord conosce bene le dimen 
sioni de ll,i \ur/A militale amen 
caria nella regione Dovesse ro 
i suoi invernanti decidere di 
sviluppalo ed usare un arma 
nucleare 1i nostra reazione 
sarebbe rapida e schiacciati 
te Polri bbe significare la firn 
del loro paese tosi coni è1 oi? 

m 
S'anelo a funzionari del se 

muto Ni presidenza amene ari.ì 
non pensa por ora che ^ 
eventuali sanzioni economi 
che del tipo di quelle applit a 
le con il consenso dell Onu 
nei confronti deil Irak e della 
Serbia 

Novanta minuti di faccia a faccia 
poi il presidente russo vede Kohl 

Bill incontra Eltsin 
«Entro Tanno 
verrò a Mosca» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il presidente Usa Bill Clinton e quello russo Boris Eltsin durante il vertice 
di Tokyo d sinistra unamamfestazioneantiamencanaaSeul 

SERGIO SERGI 

H I MOSC A L n ora e mezza di colloquio 
con il partner Bill Clinton prima di npar 
lire ehi lokio Un intera n'ornata di eonver 
sazione e di relav con il cautelile re lode 
sto Mi IriIut Kohl sulle rive del Lino liaj 
kal in Siberia La missione internazionale 
di lìons I-llsin e stai i tutta te sa sino a qut 
sto ultime ciré ad accreditarsi tome uno 
dei sinnon de I mondo in nrado di condire 
e dee idere Irritato pc r 1 attenni unento ne1 

in rale de i Sette t he senio rimasti ancora 
compii ssiv unente prudenti nella scotìi 
messa sullo sviluppo dell economia russa 
e sulla stabilita della situazione interna il 
preside rito russo ha puntato a consoliti tre 
i r tpporti bilaterali Innanzitutto con i1 pn 
sidonu denli l Isa al quale ha ripctu'o la ri 
chiest i di azzeramento delle n stnzioni le 
nislative ne i e onfronti del e ouimert io nis 
so Ci sono almeno trecento differì uli len 
ni e norme nella lefislazionc americana 
che ostacolano I in/iativa commerciale 
della Kussia ha detto Lltsni L i risposta e 
stala .i tju.iiito pare incorannianlc ma 
non definitiva Clinton nel corso di una 
conferenza stampa consunta sfoltasi 
presso [ambasciata americana a lokio 
ha promesso che farà tutto quanto potrà 
per diminuire le restrizioni di parte L sa 
Diminuite allennonro ina non elimin.ire 
del tutto -Molte dolio lenni discriminatone 

ha detto il presidente - verranno tollt 
dai testi del Commosso entro quesl anno 
Molte appunto non lutto 

I dut presidenti durante la colazione 
ilei mattino hanno anche fissato in Ime ì 
di inassim i il pc riodo de 1 lor > nuovo in 
contro al «vertice Secondo quanto assi 
e ur ito il Ì Clinton dovre bbf svolai rsi e n 
Irò hi lini di 11 anno a Muse a via ancora 
non e slata liss it i hi dal i dotiiiitiva Alleile 
pervia di una se rie di problemi imsol'iche 
d'sturb ino il clima apparentemente aft i 
bile nelle relazioni Ira i due presidenti 
I ultima differenziazioni registrala une In 
nel corso de ! colloquio in terra n'apponi 
se -iniiard.i I .u cordo russo indiano su'le 
vendila (.\d parlo di Mosci d sofisticali 
tocnulonia por i profanimi spaziali di 
Dheli Gli l sa se iste 'inolio e In la lornilur.i 
di r.tzzi e he operano t on mtrojH'iiu a ì> is 
*.i *i mporalura possa lavonrc I Indi ì ne I 
I i e ostruzione di un arni imenlo ime liliali 
e pc rie oloso L i Kussia e I India uba*Iorio 
che e io iioil e1 possibile e e he a Cooper ì 
zione tra le due n ìzioni t esclusivamente 
rivolta a! settore delle ricerche spaziali il 
picsiderile l sa ha dello ai niorn.ilisti e he 
qualche novità potn bbe or nome re la 
prossima sotlim.ina dalli trattative in i or 
so tri ni' esperti che prima o poi dovrm 
no arrivare .id una conclusioni Nel fr il 
tempo li sanzioni di vv.jshmnlon versi* 
Mosca e 1 India rimarranno e se non si 
rinni'in^tra un ai cordo (nli ' s ' pret'n 
dono t he almeno una parie de II .ie e ordo 
se lentifito ira la Russia e DI le li venna e .in 
celiato ma il t rem lino ri p!n a afte rmando 
the e io arre e he re bbe un danno nravissi 

ino alle proprie re lazioin e ou ' i n iziom 
isialn a ì esse potn bbe ro < ssi ri miiit i 

1 itesii tutta una si ni di in.iti r ilo b<*m 

Salutato ( In ite MI il pn sidi riti lusso t 
torse» a likulsk pei i ieoulit" Kohl m 
e h e n'i proven e liti d I U i7 di ' ok o I iva 
caiiza di l.ivoio i hi' e hi Ioni' 'r e* ili i e i ' i 
siberiana m loe iltt i I is'w mka sulle rive 
del hi no più proìondo di I inondo i ]M7 
metri i era st ila pionrainui il i d i ti mpo 
t d il rientro i h I okio h i lavorilo I IIK on 
Irò me he per e ousentin ''>se ilo li e URO 
ali ae reo del e. uni i J i< ri i U'n a ' ire uni 
nit.i sul Lino i pose an i a \ . i ni musi i 
della zona Ll'sin i fsol I p irli i i ino di i 
i i] porti lui iti rali In p I H ol e. i -mi ' i 
eoiiieinialo il presidi W< UN il s,m ut 
vo il e< nlro dei e i il n, , s e.inno M jm 
sliom di 1 ritiro di 111 'inppi russi dal ti ri 
tono ledese o e il debito t sti io di Muse a I 
noto e he il Cremlino v noi* ancora più mi 
ti da Bonn in cambio dei puntuale ritorno 
a e ,isa dei rimandili I(MI mila t omini i su 
nli ornman *sn nnia i e in siazionuio ni 
torà sul territorio di M i \ Ke | ubbht a li 
moc ratica le dose i 1 a l lenii un ì siili i b i 
se doni' accordi ai tempo di doib.it IOV t 
reiterali <h. 1 itsm si e impi nn.it i ipi-nan 
i termine la costruzioni di t unii ipp ir 
'amenti nella Csi pe i ni '"'Ci ili e tic iti n 
tr ino ii 11 i base <• on un i sp< s » riti m 1 n'tn 
miliardi di mare hi N Mov a I I'ÌI i e onti 
non bastano questi inipe n'unii utn 'i imi 
anno esatto se\ ondo i p itti non un sul 
dato lusso dovrà i sse n m Cu imam ì 

Il presidente della Georgia assediato dagli abkhazi 

Dalla perestrojka al Caucaso che brucia 
Ora Shevardnadze sfida mitra e granate 
Protetto da un giubbotto anti proiettile, tra le vittime 
di un conflitto feroce cosi la televisione rimanda le 
immagini di Eduard Shevardnadze, ['uomo che fu 
l'ambasciatore della perestrojka di Gorbaciov e che 
oggi è il presidente della repubblica georgiana dila
niata dalla guerra civile Ma scelto di restare a Su-
khumt martellata dalle artiglierie dei guerriglieri ab
khazi per rincuorare i suoi «eroi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ H MOSCA U1 immanini tv ri 

lanciano a Mosca la figura di 

quest uomo die ha «fatto* an 

eh etjh n'i ultimi anni della sto 

ria dell Urss II rappresentante 

in niro per il mondo delle spe 

ranze della perestrojka di Gor 

baciov Quest uomo che in 

tlossa un niubbotto antiproiet 

tile e il cappello verde de I sol 

dato * tie ispeziona un aereo 

abbattuto accarezza i corpi 

eielle vittime consola e amnna 

le donne dei villana colpiti da 

una nucrra feroce e che poi 

decide di rimanere a Sukhumi, 

in una specie di t usamutta al

la merce di un qualsiasi colpo 

di fal lata quesl uomo e1 

Lduard Ambrosievich Mie 

vardnadze lì capo della Cieor 

nia il presidente il combattei! 

te sul fronte di una delle più 

odiose nuerre etnie tic che bru

ciano il Caucaso ttopo la mor 

te dell Ljrss Cìli anni del mini 

stero di n'i Lst' ri il lavoro nella 

stanzii al settimo pi.uu> elei 

nrat'acielo di piazza Suiolensk 

a Mosca seml>Miio lontanissi

mi Lppure Shcvardnad/e diì 

cora nel dicembre tlel 199| cw 

il ministro -numero uuo> ac 

canto a Gorbaeiov Acci ttù di 

tornare al sjrattauelo tlopo il 

fallito nolpc che lui previde 

tel i drammatica lucidità otto 

uit si prima sbattendo la porta 

in pieno ( onnressu al Crc mli 

no P. allarmando il mondo 

con il monilo siili imminente 

dittatura Di tanto in tanto da-

nli archivi tv vieni' ripescato 

quel p i s s a l o citi discorso 

ilei 21) dicembre del 19<Hi 

quando con voce tremanle e 

con la mano tesa in avanti a 

spennere u\\i applausi di una 

parte- dei de|>utati il leader 

neorniarionrido comunque la 

sua speranza "I a dittatura non 

passera i orse (u nia allora in 

quei momenti cosi sofferti che 

nli hall fatto diventare se pos 

sibili1 ancora più bianchi i 

suoi inconfondibili capelli che 

fri u arci Shevardnatlze decise 

di tornarsene tra la sua nenie 

A 'Ibilisi terra di sofferenze 

terra tlel sud 

II niorno prima di partire da 

Mosca insii me al fido secreta 

rio Step.mov Shev irdnadze 

volle incontrare i niornalisti 

stranieri I o senti t onte un ob 

tihno quasi un dovere morale 

V. li accolse in una saletta della 

I ondtiziout di politica estera 

che aveva costilmto circoli 

dandosi di niovani studiosi " di 

valenti diplomatici e che nel 

niro eli poche setlimam nf' l / | t ' 

al suo prestigio ^.r.i diventala 

subito un altro punto di ri fi ri 

mento Perche Kduard Allibro 

sievic andava a I bilisi ' «Pereia 

re una mano Non torno in 

(jcornw per imporre la una V*J 

lont i Ma set e da fare lo con 

sidero un uno doveri il ' i 

(ìeornui ha bisogno eli aiuto 

Poi parti e quando mise piede 

venne accolto con pianiti ova 

ziorn Non andò in <ikun pa 

lazzo I nemme no in un albi r 

no Si fece portare immediata 

mente sulla Prospettiva Rusta 

ve li la via principale di 1 bilisi 

dove palazzi incendiali e pa 

Lizzi crivellali dai colpi di mor 

taio frutto (.li venti n'orni di 

scontri che portarono alla fut̂ a 

del predecessore A'i.id l'unii 

sakhurdin erano il simbolo di 

uno stato di prostrazioni del 

! intera repubblica lenta sin 

/ti un soldo circondata t.l>t 

nenie che ha letteralmente fa 

me ma the sopporta con stoi 

ca dignità e persino con un 

pizzico eli allenna una condì 

zione indicibile 

In archivio «batonò Mie 

vardnadze ovuro signor Mie 

vardnadze i niomi eccitanti 

della qrande diplomazia mter 

.ui/ionale1 Dai destini dell u 

inanità u quelli di una piccola 

comunità Alla difesa dei ira 

telli di sannue per la loro so 

prawivenza Quando mi capi 

to di andarlo a trovare nel 

niannio dell anno scorso lo 

trovai rinserrato nel suo tifile io 

nell e\ palazzo dell Istituto pc r 

il marxismo leninismo tirata 

pace di sorridere ma non ria 

se ose affatto la sensazione che 

avrebbe potuto me nho impie 

nare qnelI ora di colloqui per 

le sue questioni di Stato Aveva 

da qualche giorno lanciato un 

ippello disperato II mio pò 

poloi ali.i lame 1 Occidente t i 

aiuti Abbi imo bisonno di e ri 

d ti e di fiducia- Non risulla 

che ci sia stala un i n-ira pe r 

correre a ! bilisi (os e in fon 

do h pi l lola Georgia, e chi 

sono i neorniani e nh abkhazi 

che si sparano addosso da me 

I presidente della Georgia Eduard Shevardnadze 

si et hi uiuoionoac entinaia' 

l.ex ministro dell Urss nel 

niro di un anno s e visto in un 

vicoloticco ( apodi uno Malo 

dilanialo dalla nui rra civile 

Guerra .i nord con n'i osseti 

Guerra a sud con n'i abkhazi 

I la ten'ato di compiere il nnr i 

colo - forse t i crede ancora -

nullificando tutte le etnie Ma 

poi hacauibialo parere Sevi 

sto I impone lite Russia a soste 

nno denti abkhazi che martel 

Lino Sukhumi e che I assalta 

no sbarc anelo dal mare Ceosi 

1 uomo tifila pace mondiale e 

denli accordi nucleari s e mes 

so I elmetto ed e andato a so 

stelle ie i SIUH proprio nel e no 

re della ballarla Sto con i 

miei e roi ha proclamato Gli 

ultimi nn-»rm sono stati le n>ci a 

Sukhumi (orse si contano si i 

cento mol i Orrori t he pass . 

no inosservati di fronte ai più 

nraiidi orrori di Bosnia ! ppure 

la Geornia non e tanto più lon 

tana II mondo ha di mi liticali» 

e he lanniu e e un sonore t ut 

tleve qualcosa L n sonori dai 

modi ncnlili un n[ nliluomo 

meridionale the avev.i tura 

da potenti ministro sovietico 

tli accompagnarti sino a'I a 

se e uscire nel unum nto del 

commiato St Set 

La caduta di Ceausescu 
Perché fallì il «piano Z» 
che doveva garantire 
la fuga del dttatore romerxO 
>XÌ I t '. Ai<:l.s] I siste\a uii 

pi ino (>re«. iso chi pri'fdeva 

la (una deli illor i li adi r i o 

mumsta Nicolai ( eausese u 

dell i sua famigliai Ut 11 ali i di 

rinenza del pulito m tasei di 

disoleimi popolari o (Ji un leu 

tativo di colpo eli Stato \A> SI 

apprende dai din. irnienti se 

nreti the il quotidiano di Bue i 

re st -VM nimentful /i lei sta 

pubblicando L i dixumenta 

zioue provit IH d inli are Invi 

de Ila Set untati ! ex poh/i t 

di sicuri /z ideile» stato 

Il p.ano noto anli addet'i ai 

I \\< >ri e olile Pi ino / previ 

dt\i\ numerose vari.n in per ab 

1> indonare Bucarest attraverso 

t int]tit n 'He ni sotlerr me e in 

vane direv >m clic utilizzava 

no la ri le fonn ina t la metro 

pulitami oppure per \ i i ae re i 

! utti i precorsi posavano verso 

1 i Koiiiaina t entrale dove esi 

st< • ino ale uni basi e oiisulera 

te sicuri s f o n d o il nitrii.ile 

I i luna pi t via di li rr i divenne 

impossibili il 11 ^ umbre 

l'IV) pere hi un uffic i.ile dette 

online ai mezzi blindat s' i/iu 

n mti sulla piazza di 11 < unii i 11 

e t liliale di nlir esi ni *. ise mi i 

I a Ioli i di i dnnoslr il l'i invase 

pi.in l'erion di I p i' i zo n u 

di ido imp' issil' i, i t i msi 

se n e il sin »i d i in^iuni'' ri i 

so"< rr mi i rat e onl iti u \ m 

limili 1 ,>rt visti pi r l i li s i 

t e iiisi v u Innn' Mivi'e e on un 

i IK oileuo ii'i rr.tlo sul li ito 

di ' p il i//o P pi mi pieve de 

v i ili r innnmni n I Iin(,vis'* 

dovi nif i hiedi ] a numi nkl i 

lina ivre blu io lorm ito un uni 

ca colonna in ti ni Mi il pilot i 

di II elici>I't ro e h* 'taspor* w i 

e i itisi M u i l i monili i li u i 

t< e t loro cri de le ni un ac m i 

e itterro U M M V I M I 1 ino 

nlu le nii nono un i inai t lun i 

i pistola illa in ilio si \ \ i io 

i « mdurn in una f Mi un ie in i 

M i ejm I iron» > mi si ti 

Il Pi ino Z i r i ut innlo d i 

un Pi ino / / t In pn vi di \u n 

Irasfi rimi n'o ili i S'ITI ili 

C i a jsi si t li h i su i ! uni 

nli i Ni IH t ,irl< 'n iv.iH non si 

p irla di 11 inipn ni» di neri u n 

r ai ibi di i qu ili »>' r il'rt v n s 

t 'iov il i più til u,i i Ir M i la 

WM MOSCA «Ci sono topi tutt in niro topi tut 

t'intorno topi mattina e sera topi mattina e 

niorno' Le parole sono di Francesco De Grc-

non la realta ò t|iiella moscovita di 01441 Ivo 

raci roditori non sono certo anct>ra ìiilimiho 

ni come dice la canzone ma anche 1 sette mi 

boni di esemplari presenti n Mosca uno per 

unni adulto non paiono affatto pochi I ruttati 

dosi di nrossi topi quelli eletti delk chiaviche o 

chiamati comunemente ratti II mensile «Senre 

tivsimo» ha dedicato loro un intero studio t 011 

cenni storici e copiose quanto ripugnanti ep 

pure utili testimonianze La conclusione del 

sannio ricorda un bollettino di guerra Nella 

primavera del 1993 1 ratti hanno attraversato la 

circonvallazione dei Giardini hanno rann'unto 

la piazza Rossa e sono entrati nelC re mimo 

lale e per ora I esito della battaglia nella 

capitale durata quasi 5(1 anni tra I esercito 

umano denli sterminatori e quello dei topi 

sempre pur astuto ed esperto hu Stalin a di 

chiarare le ostilità con un decreto pansovictico 

sulla lotta alla tularemia dopo la seconda cjuer 

ro mondiale e he diede vita ad un potente servi 

zio sanitario epidemioioi(ico che si ,ic cinse ad 

una totale derattizzazione dell Urss a partire 

ovviamente, d-i Mosca Dove nel 1915 ti 97 per 

cento delle case pullulavano (li sorc 1 dove nei 

grandi manazzim centrali 711111 prima della 

pertura mattutina si lasciava entrare una squa 

Il topo «sovieticus » ha conquistato il Cremlino 
tira di fo\ temer ciascuno dei quali portava al 

I ingresso fino olì una ventina di ratti strangola 

ti e dove duemila persone venivano arredi le 

in un annoda ratti Ai vari ministeri alla polizia 

e perfino al Knb fu intimalo di addestrare re 

parti f elen antilopi 1 quali nel 14irò eli due piani 

quinquennali riuscirono a storiare il nemico 

nnnio dal ce nlro Inori del kalzò (l anello stra 

daletli Mosca) e alla meta denli anni "0 1 ratti 

lurono costretti nelle fonnature da sempre Ino 

no inaccessibile e controllato dai servizi di si 

e ur»'zza Sennonché nel bel mezzo dell offen 

sivn che sembrava trioni.ile arrivò tlanh scien 

ziati impentiiiti nella ricerca una notizia sba 

lorditiv.i il ratto e molto menilo adattato del 

I uomo al nostre; secolo delle nuerre mondiali 

e delle 1 alamita ecolotjiche e il vero padrone 

della situazione che possiede una fantastici 

cap.it ita di sopravvivenza C asomai si riuscisse 

ad ucc idere1^ animaletti su 014111 UlO t topi re 

suini provM'dono a riprodursi in una quantità 

tale e quale in sole r)Li settimane Durante la 

sua breve vita di due inverni una coppia prohli 
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Due topi 
«passeggiano» 
per la Piazza 
Rossa a Mosca 

5 ? i.t 

1 a storna a Mosca e ite a un milioni di sorcini 

ma stilo milk ce la fanno a crescere mentre in 

condizioni ideali la prole ci, un ratto femmina 

potrebbe ammoni.ire ,ìd una cifra vetlininos.i 

di -l'ili milioni Se si min ni lasserò per inventa 

re un assistenza osleinca alle he prinut v 1 - irò 

ruzza il mensile - ci avrebbero t»i*j sctiMeciali 

da tempo 

Intanto quelli che sfunnono alle insidie di II 1 

natura e dell uomo - otlinu nuotatori che si 

lennoiioa nalla per dodici ore pamnonabili il 

I orso nell abilita dei movimenti intellm1 riti 

tanto da districarsi da qu dunque labirinto un i 

un cranio che rt nn '̂ un colpo diretto di basto 

n e - vuinniano su navi e treni si propanano sul 

le zampette ad una veloc ita di 71 chilometri al 

1 anno e 01 ne ai tempi ani le hi quando dalla ( 1 

na penetrarono in t Ine lite sulle orme dell Orda 

d oro e arrivarono con 1 crociati a Venezi 1 ma 

ledetti solenne mente dalla Chiesa nia nel 

Quntlroeenlo \1 1 pere he non lasciarli staio co 

me le muse l ieo 1 piccioni Imohudel no so 

no quattro 11 primo e dovuto al pregiudizio 1 

ratti sono disnustosi 11 set 01 ni' si 1 nella loro 

t apat ila di finii ai treni ticai u riti e se non si 

"ternun ino - per «sterminiocompii 'o s mten 

de ridurli ,ni un topo per duerni! 1 mei ri quadri 

di are i seguiranno 14I1 iiouiini 1 e Ile loro case 

lerzo pi re he trasmettono ina lati 11 1 ome rab 

bui l i loo leptospirosi 

ì infine 1 ratti rosicc hi ino t sono abitu iti 1 

maiiniari almeno 111 Km sia ali 1 sii ss 1 an nu 1 

di ni' esseri umani Su un un Irò qu idro di un 

macello russo si trovano in UH di i quadro 1 H'I 

ehc divorano 100 tonni II iti d e an il! nino 

in un 1 sola a, ic mia V Ile f M'unì inni u|i - M 

paradiso de'i topi so 10 t ip it 1 di roste 1 In m 

un pezzo di laido dal haih o di un in 11 *li v ivo 

Nei silos e nei mulini 1 t I 1 chMatur 1 du » i'ìi 

daiinenni«iMo mille nr nielli <In en ali il i'u MI 10 

In alt imi nenuzi centr ih issai noli di Musi 1 

e 1 sono di 1 bene hi 1 111 11 oinun ssi h 1 ino pan 

1 1 di avvìi in.irsi l topi bevono voli n'n ri il 1 o 

nnac e "o 1 ni Milano bol'inln di loeurt uno vi 

immernt dentro I 1 t od.i » quindi I i ni.i hjoii 

un diro la lei ca 1 iwi nto di II nleimn 1 izi 1 111 

kussia t 011 1 riiiuli e he non si pori mi v i i e on 1 

servizi sani! in in estinzione U H I mnlui I di 

t filose hi e otri meri iah e mi ri atmi improvv is iti 

si i l i inlio delle str uk h 1 d ilo 11 lo| 1 il vi 1 I b< 

r 1 I e onsit'li <L\ dare sono dm 1 ile tuiu di non 

sapere <• e|iiando vedeV un - 1M0 I tse iati lo 

passare 
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